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Enrico Ferri a Santa Fè 
Non è privo d’interesse seguire l’on. 

Ferri nei suoi trionfi oratori oltre mare. 

  

L’ingenuo, sempre un po’ guascone, sì. 
‘riprometteva di calare come un desi 
derato dalle genti nelle Americhe e di 
portar loro una parola non mai udita 
per l’addietro: la parola della scienza. 
Invece in America lc hanno preso per 
quel che vale. Il prof. Zorilla lo di- 
chiara vuoto di scienza; il pubblico 
diserta le sue conferenze; i socialisti 
gli cantano chiaro e tondo sul muso 
che se doveva venire in America a 
fare il Zony poteva 
casa sua; e il sindaco di Santa Fè 
gliene ha fatta una di più curiosa. 

Leggiamo in fatti nel Cristoforo Co- 
Tombo — rivista di Rosario di Santa 
Fè — questo gingillo di cronaca: 

« Ferri in Sta. Fe. — F.rri in Santa 
Fè ha fatto fiasco. L’intendeute di 
quella città ha creduto bene di non 
permetter» che l'onorevole tenesse le 
sue conferenze nel teatro municipale ». 

Prima la critica, dunque; poi la di- 
serzione ; infine l’ostracismo. Non c'è 
che dire; di trionfo in trionfo. 

o «CE»   

Un retroscena massonico. 
— Uno de tanti episodii ignorati. 

Viene vivamente commentato a Roma un 
retroscena massonico di cui sarebbe prota- 
gonista l’ex sottosegretario al’ Tesoro on. 
Camera. i i 

Il retroscena viene narrato dal Corriere 
d’ Italia, desumendolo da un ricorso pre- 
sentato al ministro della Guerra dal mag- 
giore dei bersaglieri Nicola Fabozzi, il quale 
ritiene violate a suo danno le norme per 
l’avanzamento, per non averlo dichiarato 
idoneo alla promozione. o 

Giova premettere che l’on. Camera, at- 
tivissimo massone, coperse una delle cari- 
che più in vista del Grand’Oriente e par- 
tecipò al recente ‘movimento secessionista 
parieggiando pei massoni dissidenti feriani. 

Ed ora, ecco quanto scrive il Corriere 
d’ Italia ed è narrato dal ricorso Fabozzi, 
‘circa lo stranissimo intervento massonico 
dell’on. Camera. Il maggiore dopo avere 
sostenuto che in suo danno vi furono so- 
stituzione di documenti e rappresaglie da 
parte_del Ministero della Guerra, così pro- 
segue: — Avevo avuto occasione di fare 
conoscenza con l’on. Camera il quale, grà 
messo a parte sommariamente da altri di 
quanto mi era capitato, un giorno volle da 
me stesso la esposizione dei fatti per « steso 
e dopo averli ascoltati, solennemente mi 
promise che ad ogni costo egli avrebbe 
fatt» riconoscere i misi diritti. Ai miei 
dubbii egli rispose che quello doveva se- 
guare il trionfo della massoneria, potiehò 
esseado una causa giusta e santa, si astraeva 
dalie persone per rientrare nell’ordina ele- 
vato di idee e di principii perseguitati 

| dall’ istituzione. Si stabilì che prima egli 
avrebbe tentato mezzi conciliativi col mini 
stro Pedotti; però mi prevenne ch» inuanzi 
tutto si doveva assicurare de visu e con 
dei testimoni che effettivamante 11 docu- 
mento che mi riguardava era stato alterato 
e che la prova non era stata distrutta, 
come dubitavo. È 

Gli mostrai la grande difficoltà, anzi la 
impossibilità di quanto si proponeva, giac. 
chè l’archivio delle note caratteristiche de 
gli ufficiali al Ministero era custodito come 
santuario, ove nessuno poteva entrare. Ma 
egli con sicurezza mi rispose: — Dinanzi 
a me non vi sono porte chiuse. — E di- 

| fatti, il giorno seguente, appena mì vide, 
coi segni nel volto della più alta meravi- 
glia, esclamò : — Ma sa che è tutto vero! 
E’ proprio come lei mi diceva. — Mosso 
da curiosità, lo pregai di dirmi in qual 
modo era riuscito nel suo intento. Ed egli 
mi spiegò: — Lei sa che io sono 33. Al 
Ministero vi è un capo divisione anche lui 
33, ma io come membro del gran Consi- 
glio gli sono superiore, e così ‘gli ho im- 
posto per il bene dell’ Ordine di farmi 
prendere visione delle sue note, ciò che ho 
fatto con due testimonj. — Quindi il Ca- 
mera. si recò dal ministro Pedotti dinanzi 
al quale, con modi risoluti, deplorò quanto 
era «tato perpetrato a mio danno, doman- 
dando una pronta riparazione se si vole- 
vano evitare scandali, e concludendo: -— 
Tra il capitano Dreyfus ed il maggiore Fa- 
bozzi vi è una sola differenza : l’ isola del 
Diavolo. Pel resto, dinanzi alla coscienza, 
sono uguali. Però sappia che'come Dreyfus 
in Francia trovò Zola, il maggiore Fabozzi 
in Italia ha trovato me. — Il ministro, 
sconcertato, dichiarò che i fatti a lui con- 

rimanersene a. 

Ì 
i 

stavano in quella maniera e promise che. 
se veramente fossero risultati tali, non a- 
vrebbe esitato un momento a rendere la 
dovuta giustizia. Ma poohi giorni dopo, 
aggiunge il Fabozzi, l'onorevole, il 33, ve- 
niva chiamato da altra persona ad audien- 
dum verbum e par che questa gli ponesse 
il seguente dilemma: O astenersi dal creare 
imbarazzo al ministro della Guerra, o ri- 
nunziare alla prossima nomina a segretario 
di Stato.   
(CASA DI CURA pr le natio fi 

- Approvata con decreto della R. Prefettura. 

Labate Feortier 

La maggior, parte dei giornali francesi 
ha lasciato passare pressochè inosservata 
la morte dell’abate Fortier, testè avvenuta 
a Parigi. Il defunto sacerdote esercitava 
da trentasette anni le funzioni di cappel. 
lano nelle carceri della Suretà. La modesta 
carica gli era stata affidata dal primo: go- 
verno della terza repubblica, il quale volle 
con essa. ricompensare un atto eroico che 

  

l’ab. Fortier aveva compiuto, iu piena 
décable, sul campo di battaglia. Un testi- 
mone rievoca nel Peuple francais la bella 
pagina: 

« Appena scoppiata la guerra del 1870, 
l’abate Fortier s’arruolò come cappellano. 
Dopo d’avere prestata l’opera sua a Gra- 
vellotte a Saint Mazin, nella cittadella di 
Metz, l’abate Fortier, separato nu giorno 
dalla sua ambulanza, riuscì a ritrovarla 
di nuovo a Rezonville. La chiesa del vil 
laggio accoglieva tra le sue mura un gran 
numero di feriti, Disgraziatamente il cam- 
panile serviva da puato di mira al tiro 
dei prussiani; ed enormi pietre cadevano 
sul tetto della chiesa, squarciato già dagli 
obici in ‘molti punti. Poveri feriti, mori- 
vano così occisi dalle pietre, che precipi- 
tavano dalla volta. La battaglia si svolgeva 
da parecchie ore, senza che nessun segno 
fosse venuto ad avvertire il nemico della 
vicinanza dell’ambulanza. Gli ufficiali com- 
piangevano i disgraziati morenti, senza 
pensare a salvarli. Appena giunto l’abate 
Fortier chiese, se non vi’ fosse modo di 
sottrarre alla morte quei disgraziati. . 

— Sì, vi. sarebbe un mezzo, — rispose 
un ufficiale; bisognerebbe inalberare la 
bandiera d’ambulanza alla punta del cam- 
panile. 

— E perchè non vi si provvede ? 
Ah, monsieur l’abbòè, a chi vorreste co- 

mandare una simile operazione ? 
Senza stare a ragionare più oltre l’abate 

chiese una bandiera ed una scala. Bandiere 
ce n’eran molte; ma la scala mancava. 

— La troveremo, — disse l’abate Fortier. 
E dirigendosi ad alcuni soldati infer- 

mieri disse loro: «Non v'è tra di voi un 
uomo. di cuore, che sappia cercarmi una 
scala? Gli do venti franchi. 

Due soldati s’avanzarono, un momento 
dopo, il prete spariva con essi tra ua tur- 
binio di fumo e sotto la. pioggia dei pro- 
iettili. Essi tornarono, un quarto d’ ora 
dopo, con parecchie scale accompagnati da 
due contadini. Le scale furono legate in- 
sieme, poi sollevate contro la torre che sor- 
montava la chiesa. Munito della sua ban- 
diera e di alcune corde il cappellano si 
slancia e sale d’un balzo sul tetto della 
chiesa; nin soldato gli mantiene la. scala 
che deva permettergli di giungere più in 
alto. 

Il cappellano; sale, s'arrampica lungo la 
torre del campanile, tocca già la cima, 
quando nn tratto un rumore spaventoso 
rintrona, scotendo la torre, il tetto e la 
chiesa. Un fumo denso e sotfocante avvolge 
il sacerdote. Gli aiutanti sono scomparsi; 
soltanto ii soldato che regge la scala è 
ancorsa al suo pesto; ma uu obice aveva 
incenerito la bandiera nelle mani del prete 
Senza abbandonare il suo posto, quando gli 
fu possibile farsi sentire, il cappellano ot- 
tenne, che gli portassero un’altra bandiera: 
la gettarono da abbasso al soldato sul tetto, 
e l’abate Fortier la raccolse colle sue mani. 
E risalito alla cima, pervenne ad attaccar- 
vela definitivamente. Immediatamente i prus- 
siani rivolsero altrove il tiro della loro ar- 
tiglieria. Non si saprà mai, osserva il te- 
stimone, quanto, quanti francesi dovettero 
la vita al coraggio eroico del modesto cap- 
pellano ». i 

L’abate Fortier aveva S4 anni. 

J sentimenti religiosi di Biancheri. 
L’ ultima pratica. che Biancheri trattò, 

personalmente e per iscritto, fu quella ri- 
guardante la riforzia del servizio re igioso 
per gli infermi nell’Ospedale Mauriziano. 
E tale riforma, come assicurava ancora di 
questi giorni. Monsignor Roccati, parroco 
della Crocetta da cui dipende per giuri- 
sdizione ecclesiastica l’Ospedale, portava 
un notevole miglioramento al servizio re- 
ligioso : che se ciò non fosse stato, Monsi- 
gnor Roccati sacerdote vecchio di espe 
rienza ma robusto di forze fisiche e di 
sveglia e perspicace intelligenza, non a- 
vrebbe accettato la diretta responsabilità 
del servizio stesso. È 

L’onorevole Biancheri non ha mai dato 
dimostrazioni di irreligiosità ; tutt'altro: 
nelle sue ultime lettere, scritte appunto 
per regolare il s°rvizio religioso all’Ospe- 
dale Mauriziano, egli parlava della  reli- 
gione nei termini più affettuosamente cor- 
retti, quali avrebbe potuto adoperare uu 
credente sincero ed affezionato quale egli 
Torera.:. * 

  

Turchia - gli armeni, i 

    

Cose turche. 
Il Sultano inaugurerà il Parlamento — 

| lagni armeni — Bancarotta? — Con- 
centramento di truppe. Sa 
Costantinopoli, 29. --— Si informa che 

probabilmente il Sultano in' persona inau- 
gurerà il Parlamento pronunciando un di- 
scorso come avvenne, del resto, anche nel 
LORA o 

Si fanno intanto sempre più vivi i lagni 
dei giornali armeni per la situazione pel- 
l’Asia* minore che desta preoccupazione an- 
fra i turchi. Aumentano i legni contro gli 
abusi elettorali a danno dei: cristiani. 

Questi abusi e queste illegalità elettorali 
che avvengono ovunque contro i cristiani 
fa loro temere di perdere l’equiparamento 
alle popolazioni mussulmane. 

Perciò le principali razze cristiane deila 
greci, i bulgari e 

in parte gli albanesi - che dapprima si 
erano affratellati, 2desso sentono rinascere 
l’avversione contro i giovani turchi. 

Le. relazioni fra i giovani turchi e. le 
altre popolazioni mussulmane — albanesi, 
curdi e arabi — sono migliori. Ma neppure 
fra essi vi è una concordia perfetta, cosa 
impossibile dato l’antico antagonismo di 
razza. i 

Questi fatti uniti ad un po’ di reazione 
avvenuta in seno ai comitati giovani turchi 
per il troppo loro radinalismo, fanno  te- 
mere il naufragio della costituzione, data 
anche la pessima organizzazione dell’esercito. 

Berlino, 29. — La Vossische Zevung ha 
da Costantinopoli che presso Adriancpoli 
sarebbero concentrati centomila momini di 
truppe turche. Ai soldati. mobilizzati si 
dice che si tratta di una guerra con la 
Bulgaria, la quale. sarebbe popolarissima 
presso l’esercito turco. . 

L’annessione di Creta. 
Atene, 29. — Da Canea si comunica che 

i consoli delle quattro potenze hanno in- 
viato una nota alia commissione che eser- 
cita il potere esecutivo, La nota dice: Le 
potenze p.otettrici ritengono che l’uniore 
di Creta colla Grecia dipenda dal consenso 
delle potenze, che hanno contratto obblighi 
verso la Turchia. Ciò nofuitieno esse sono 
disposte di permettere che t:le questione 
sia discussa: colla Turchia, finchè l’ordine 
sin mantenuto sull’isola e la ‘sicurezza 
della popolazione musulmana sia guarertita. 

L’accampamento 
dei soldati montenegrini. 

L’ impressione fatta dalla rota tanto a 
Canea quanto in Atene è tranquillante. Si 
ritiene che le potenze sieno andate di ac- 
cordo di seguire con favore gli sforzi di 
Creta e che il problema. dell’annessione 
sarà regolato fra breve. 

Vienna, 29. — La Reichspost ha da Cit- 
taro che uella regione di. Niksie in .Mon- 
tenegro sarebbero concentrati 8000 uomini 
‘della milizia montenegrina, i quali si eser- 
citano nelle armi. Per l’addietro non si 
facevano mai simili concentramenti di tru 
pa. Da Niksic una via conduce alla gola di 
Duga, per la quale si raggiunge la fortezze 
erzegovese di Bilek, nome famoso per Ja 
marcia militare disastrosa di alcuni anni fa. 

LO STATO INSSELVENTE 
Pignoramento in un arsenale d’artiglisria. 

Si ha da Bologna: e 

L’operaio Vittorio Venturi, di questo ar- 
senale di artiglieria, subiva un infortunio 
sul lavoro per il quale fu reso impotente 
e perciò fu licenziato. Fatto ricorso al Mi- 
nistero contro tale trattamento, quello ebbe 
a rispondere negativamente. Allora il Ven- 
turi ricorse ad un avvocato. por intenta’ e 
un giudizio. Il Tribunale ordinava il pa- 
gamento di un’indennità dovuta all’operaio, 
ma l’autorità militare non avendo peraneo 
ottemperato alle disposizioni della sentenza, 
quantunque il termine, stabilito fosse tra- 
scorso, oggi a mezzo di usciere fu effet- 
tuato un pignoramento per tanti bozzoli di 
cartucce dell’ arsenale, per la somma di 
oltre lir: 1000. Questi furono messi in bando 
per la vendita all’ asta che seguirà il 12 
novembre. 

  

  

COMBATTIMENTO DI INDIANI 

per la elezione presidenziale. 

New York, 29. — Mandano da El Pago 
(Texas) che nello Stato di Sonoro è avve- 
nuto un combattimento fra indiani Papa- 
vots, partigiani del governatore, e gli in- 
diani Yaquiz. Quaranta di questi ultimi 
sono rimasti uccisi. In seguito al combat- 
timento satà concluso un trattato di pace 
permanente tra il goveraatore di Sonoro 
ed i guerrieri Vaquiz. 

  

Per l’Università italiana. 
Anche i deputati cattolici friulani. 

Vienna, ;29: — 1 deputati cattolici Fai- 
dutti e Bugatto tennero una confer:nza 
con una deputazione di studenti italiani 
condotta dal dott. Dudan. I deputati die- 
dero relazione del loro colloquio col mini- 
stro dell’ istruzione e col rettore. Dissero. 
di non essere soddisfatti delle dichiarazioni 
del’ ministro e desisnarono come molto 
platonica la promessa del rettore.   
  
pippi Sierra 

  

Cannibalismo morale. 

Londra, 28, — Si telegrafa dalla Città 
del Capo che mercanti portogh si di schiavi 
invasero il Niassa-land inglese per rapirvi 
negri e trascinarli legati e imbavagliali alla 
costa, dove li imbarcano per la Persia per 
farli servire da cunuchi. In questo modo 
nogli ultimi tempi sarebbero stati rapiti 
più d’un migliaio di negri al mese. Il 
Governo del Capo avviò una severa in-. 
chiesta. 
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A 
| / I a 

î 

  

PROBLEM 
Il primo congresso degli italiani all’estero 

che si è tenuto recentemente a Roma con 

dell'Opera bonomelliana di assistenza, ha 
emesso alcuni voti per il miglioramento 
delle leggi sociali estere.nei riguardi della 
mano d'opera italiana che conviene richia- 
mare alla pubblica attenzione. 

E’ noto che le leggi sociali dei paesi 
europei dove -affluiscono i 
non prescrivano per questi lo stesso trat- 
tamento, non contengono gli stessi vantaggi 
ere usano e concedono agli operai nazionali. 
Questa diversità di condizioni produce 
spesso delle gravi e dolorose conseguenze, 
e ciò, in modo speciale, in rapporto agli 
infortuni sul lavoro. E’ perciò dovere dello 
Stato di ozcupa'si della questione per ot- 
ten:ra la parità di trattamento per gli emi- 
granti italiani. I punti sui quali dovrebbe 
man f: siarsi |’ intervento del governo sono 

‘i seguenti. Poichè la mano @’opera italiana 
aftlu'sce numerosa nei piesi tedeschi sa- 
rebbe necessario un trattato del lavoro italo- 
tede:co sul tipo di quello che 1° Italia ha 
con:luso, ‘auspice l’ onor. Luzzatti, colla 

| Fravcia. 

N-ll’attesa di tale trattato è urgente ot- 
ten:re dal governo tedesco che le perizie 
mediche dei sinistrati residenti in Italia 
vengano compiute da collegio medico nel 
quale il sinistrato abbia diritto ad un me- 

dico di sua fiducia. E ciò per il motivo 
lacile a comprendere che un collegio nel 
quale il sinistrato non abbia alcun medico 
di sua fiducia, specialmente quando egli si 
trova in Italia, dà p ca garanzia confor- 
memente agli interessi de'l’operaio. 

Inoltre si chiede dal governo tedesco che 
le. prove necessarie alla liquidazione degli 
infortuni possano venire assunte in Italia 
dalle ncstre autorità e che venga estesa la 

  

occupati nei lavori agricoli e forestali. 
Questa seconda richiesta sì è terminata 

dal fatto che cggi emigrano in Germania 
molti lavoratori che attendono a lavori agri- 
coli e forestali; è giusto perciò che anche 
a loro siano estesi i benefici dell’ assicu- 
vazione. contro. gl’ infortuni. La prima ri- 
chiesta non ha quasi bisogno di commento ; 
infatti è chiaro che, quando le nostre au- 
torità abbiano lautorizzazione «di assumere 
e ricercare le prove. riguardanti la liqui- 
dazione degli infortunii, per i nostri ope- 
rai esistono prima di tutto meno lunghe e 
difticali formalità e sopretutto maggiori ga- 
ranzie di ottenere 1 compensi dovuti. 

Dall’Austria si domanda che il piragrafo 
94 del regolamento per la nuova legge sugli 
infortuni venga applicato agli operai cccu- 
pati in Austria, e che :1 governo italiabo 
dia al più presto atto. al governo : unghe- 
rese del trattamento di reciprocità in ma- 
teria di infortunio. Ciò è necessario per il 
bene dei nostri operai ‘che incominciano 
ad afiluire notevolmente anche nei paesi 
dell'Ungheria. i 

Alla Francia è necessario chiedere che 

nità sia resa più spedita ; infatti sono note 
le non poche formalità «di leege che oggi 
sono richieste a tale scopo; e come spesso 
i nostri emigranti nou riescano ad ottenere 
le rispettive indennità se non con notevole 
ritardo. Ù5 

- In linea generale poi il congresso ha 
fatto voti che le rendite di infortunio ven- 
gano pagate in Italia, a mezzo dei conso- 
lati e di altri uffici governativi.  L’attua- 
zione di tale proposta produrrebbe, un ri- 
sparmio di spese e di tempo a favore degli 
operai, ed anche una maggiore regolarità 
nei pagamenti. i 

L’utilità di queste proposte è grande 
per la emigrazione italiana ;. noi crediamo 
che, dati i buoni rapporti cogli Stati eu- 
ropei ai quali il governo italiano deve ri- 
volgersi, esso potrà facilmente rius ‘ire nel 
proprio scopo. Ci auguriamo perciò che il 

l’unanimità con cui i voti relativi all’emi- 
grazione furono deliberati, devono essere 
per lui un incoraggiamento ed una spinta. 

Intanto sarebbe opportuno che questi 
voti fossero portati, per mezzo delle asso- 

che emigrano; ciò servirà a dimostrare loro 
come gli interessi della emigrazione hanno 
numerosi e forti propugnatori. 

Oltre al Congresso di Ruma,. notevole è 
un’altra manifestazione avvenuta recente- 
mente in rapporto «ai problemi dell’emigra- 
zione. E° bene intanto stabilite che la po- 

litica dell'emigrazione è diversa a seconda 
che essa è fatta dallo Stato, oppure dai 
sindacati di mestiere e dalle associazioni 
operaie in genere; quella ha caratteri e 
forme diverse da questa che si chiama po- 
litica sindacale e che tende ad assumere 
una sempre maggiore importanza ed esten- 
sione. i 

Ciò è facile a comprendersi; la trasla- 
zione della mano d’opera da un paese al- 

«l’altro si ripercuote sul mercato del lavoro 
dove emigrano gli operai ed è naturale che, 
‘col progresso del sentimento di solidarietà 
e delle associazioni di mestiere, che' oggi   

nostri emigranti, 

coîvenzione del 1901 azli operai italiani. 

la procedura per la liquidazione delle'in-. 

ministro degli esteri si prenda a cuore la ! 
questione; l’ importanza del congresso è ; 

| DELL'EMIGRAZIONE 
Tra leggi e sindacati. 

un intervento cospicuo dei rappresentanti . 

i 
i   

ciazioni operaie, a conoscenza dei lavoratori : 

vanno assurgendo a compiti e funzioni in- 
ternazionali, queste associazioni tendano a 
mitigare tale ripercussione di modo che 

‘essa non abbia. ad essere dannosa ai lavo- 

ratori dei paesi d’emigrazione. 
A questo fatto si riferiscono sia le deli- 

berazioni prese, in questi giorni, dalla Uon- 
federazione del lavoro, sia molte iniziative 
delle. istituzioni le quali si propongono 
scopi di assistenza e ai tutela : degli emi- 
granti, A cui oggi interessa conoscere l’at- 
teggiamento' della. Confederazione del la- 
voro a questo riguardo; quali sono i suol 
criteri d’azione, i suoi propositi, il suo 
programma in questo campo ? 

Essa; coll’ordine del giorno votato dal 
suo consiglio direttivo, era decisa di avo- 
care a sè la politica sindacale di emigra= 
zione ; in secondo luogo proporre accordi 
e convenzioni tra le federazioni italiane e 
quelle estere nel campo dei metallurgici, 
tessili, sterratori, minatori, sul tipo delle 
convenzioni internazionali stipulate per gli 
edili. 

La Confederazione del lavoro tende dun- 
que a fare un monopolio dell’opera delle 
associazioni rivolta alla difesa ed alla di- 
rezione degli emigranti. Naturalmente que-. 
sta politica avrà il colore della organizza- 
zione da cui emana, e poichè la Confede- 
razione ha .carattere socialista, essa farà 
della politica la quale, se non avrà la eti- 
chetta, sarà però nella realtà, socialista. 

Questi intenti diretti ad unificare le ini- 
ziative delle organizzazioni operaie, ci am- 
moniscono intorno al bisogno di dare un 
indirizzo unitario a tutto il nostro lavoro 
a favore degli emigranti. Tale indirizzo 
oggi manca quasi del tutto; si tratta di 
opere diocesaue che si dovrebbe pensare a 
stringere in un fascio. 

Riguardo alle convenzioni tra le federa- 
zioni italiane e quelle estere, esse non pos- 
sono a meno di essere approvate; poichè 
se, dal punto di vista morale potranno riu- 
scire, in. qualche modo, pericolose ai.no- 
stri operai, dal punto di vista. economico 
produrranno dei vantaggi, contribuendo a 
togliere alla nostra emigrazione quel carat- 
tere di concorrenza al lavoro estero che 
ha avuto fin ora. 

Il sindacato nazionale cristiano dei lavo- 
ratori tessili dovrebbe, alla sua volta, aprire. 
delle trattative coi sindacati cristiani tes- 
sili degli altri paesi. 

La Confederazione del lavoro invita in. 
seguito le sezioni del partito socialista e 
del partito repubblicano ad espellere quel 
soci che all’estero rifiutano di entrare nei 
sindacati di mestiere. Tale .provvedimento 
è una coercizione la quale, sebbene possa 
avere, in qualche caso una certa giustifi- 
cazione, non può, in linea generale, es- 
sere approvata. i 

Finalmente la Confederazione propone 
un’ intesa tra le organizzazioni di mestiere 
e l’ufficio di emigrazione per -illustrare le 
eggi sociali estere e.per combattere la 
proposta di estendere agii emigranti tem- 
poranei le tasse che la legge fa pagare. 
agli emigranti transoceanici. i 

Su questi punti anche nci possiamo es- 
sere d'accordo, e quindi sarà bene che le 
nostre associazioni si ingegnino ‘per illu- 
strare le leggi sociali estere ; ciò, mentre 
sarà di vantaggio diretto agli emigranti, 
gioverà alla educazione ed alla cultura 
degli altri operai. Così ci sembra giusto 
che siano difesi gli emigranti temporanei 
da tasse. as 

Questi parziali accordi però non devono 
farci dimenticare che qui si tratta di ini- 
ziative e di propositi di socialisti, i quali, 

i nei rapporti del . Cristianesimo, cl devono 
per lo meno ispirare dei gravi timori. Ed. 
ecco come sorge il dovere ed il bisogno di 
intensificare l’opera nostra per gli emigranti. . 

Alessandro Cantono.. 

— 00 Do 

(Gli stalli del coro delle Orsoline. 
Un baronetto inglese, sir William In- 

gram, si trovava ad Arras, tempo fa. Fgli 
osservò da un rigattiere degli stalli. ed 
altri oggetti in legno, ammirabilmente scol- 
piti. Il commerciante offrì di cedere quei 
capi lavori, per la somma che gli erano 
costati, cioò 3500 franchi. Sir W. Ingram 
accettò e spedì le cose comprate nella sua 
proprietà di Westgate in Inghilterra. Ora 
è appunto in questa città che le Orsoline, 
cacciate dal Pas de: Calais, si sono rifu- 
giate. Precisamente l’antica superiora del 
convento di Arras si trovava a Westgate. 
FAssa riconobbe gli. stalli nei ;quali aveva 
costume di porsi per cantare le lodi di Dio. 

Sir W. Ingram fu invitato a visitare la 
casa abitata dalle Orsoline. Egli fu mera- 
vigliato, quando vide lo spirito di abnega- 
zione che regnava in quella santa dimora, 
e offrì alle religiose un armadio per collo- 

carvi le vesti sacerdotali ed un reliquiario, 
che sì trovavano fra gli oggetti da lu 
comperati ad Arras. Quanto. agli stalli, 
egli dice che conviene edificare una chiesa 
per disporveli. Sir William Ingram, che è 
artista perfezionato, capirà e sentirà, ‘che 
non avranno quelli stalli posto degno di 
loro, che in una chiesa cattolica. ; 
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L’AVOLA DEL SULTANO 

  

Storia o leggenda ? 

Nel 1783, una giovanetta di 17 anni, 
la signorina Du Buo de Rivy, si era im- 
barcata a Marsiglia, per recarsi a raggiun- 
gere la sua famiglia alla Martinica. La 
nave fu catturata dai pirati. Quindi a Co- 
stantinopoli, la giovane schiava fu intro- 
dotta nell’ harem del Sultano Abdul-Hamid. 
Cinque anni dopo essa gli diede un fi- 
‘gliuolo, Mamud II, che morì nel 1839, ed 
ebbe pure un figlio Abdul-Medjid, padre 
del sultano attuale nato il 22 settembre 
dell’anno 1842, 

Ora in una notte d’inverno, il P. Ori» 
sostomo, superiore del convento dei Cap- 
puccini a Costantinopoli, stava in orazione, 
quando udì bussare alla porta del conven- 
to. Poco dopo gli furono presentati due 
giannizzeri, che portavano un firmato del 
Sultano. Il P. Superiore lesse il firmano, 
e tosto, disceso in chiesa, vi si fermò al- 
cun tempo ; poi uscito di casa, scortato da 
giannizzeri, si recò ad una barca a dodici 
remi, e si perdette nella caligine notturna, 

Al palazzo del Sultano intanto, in una 
sontuosissima camera; una donna spasimava 
nel letto, per atroci dolori. Pareva avere 
60 anni, ed era di gradevole aspetto. Un 
medico, vestito alla greca, consultava il 
polso, e due schiave negre accanto alla 
porta, aspettavano gli ordini. A poca di 
stanza un personaggio pareva compreso da 
alto dolore. Dimostrava 30 anni, e vestiva 
splendidamente. 
- Era già mezzanotte allorchè nu piccolo 
rumore si udì nell’anticamera. Un negro 
entra, ed: inchinandosi fino a terra, disse: 

‘ Egli è qui! Deve entrare? Il principe fece 
segno di sì. Si introdusse allora nella. ca- 
mera il P. Crisostomo. L’ uomo a cui tutti 
colà obbediscono, con un gesto fece uscire 
quanti erano in camera, e, accostandosi 
alla morente: « Madre mia, le disse, voi 
avete voluto morire nella religione dai vo- 
stri padri. Che la vostra volontà si compia ! 
Ecco un prete cattolico! » 

Dette queste. parole, il principe uscì. 
Per una buona ora, il buon Padre cappuc- 
cino, inchinato sul letto dell’ inferma, ri- 
cevette la confessione delle sue ‘colpe ed 
il suo pentimento. Egli ‘piangeva, ed ella 
piangeva pure. Poi, quando il principe in- 
fedele fu di ritorao, presso del letto di sua 
madre, il sacerdote, alzando l’ostia santa, 

‘la depose sulle labbra della morente. 
In quel momento l’augusto e solo testi- 

monio di quella. scena commovente, si 
precipitò col viso sul ‘terreno, invocando : 

Per Costantinopoli si fece un gran dire 
per quella apparizione del Padre Crisosto 
mo, esi raccontarono fatti strabilianti. Ma 
il fatto, come ora è apertamente: noto, fu 
appunto quale lo rivelammo, desumendolo 
da narrazioni sicure. : i 

LA DECADE AGRARIA. 
Hcco il riepilogo delle notizie agrarie 

della seconda decade di ottobre s 

  

Le pioggie di questa decade riuscirono. 
eflicaci alle terre di Sicilia e di Sardegna. 
Le semine autunnali procedono stentata- 
mente in buona parte della penisola a causa 
della persistente siccità. Per il difetto d’ac- 

«Qua si lamenta in talune parti, specie nel 
Lazio la penuria dei foraggi. La raccolta 
del riso dette un prodotto medio, Le ca- 
staghe sono in generale abbondanti. ‘La 
mosca olearia danneggia in qualche luogo 
l’olivo. 
  

Inariditi nella vita. 
. Si ha da Parigi: ein 

Ricordate la famosa «Chiesa cattolica 
apostolica francese» sorta come un bel 
fungo, all’ indomani della separazione, è 

destinata, sotto la condotta di un preude 
arcivescovo Villatte a sostituire in Francia 
la Chiesa romana? Dopo alcuni giorni di 
successi clamorosi della Chiesa profanata 

dai Barnabiti della «rue Legendre », la 
Chiesa nascente, abbandonata dal gregge 

“scarso dei suoi fedeli, aveva dovuto emi- 
grare in diversi luoghi, per finire lo scors» 
anno in uno spaccio di vini del quartiere 
di Montmartre. i 

Hspulsa ancora di là, dopo breve dimora, 
era scomparsa e si ignorava dove avesse fi- 
nito per collocare i suoi penati, quando un 
redattore dell’ Intransigeant è riuscito a 
Scovarne gli avanzi in una viuzza posta 
anche essa nel quartiere della « Bohème » 
a Montmartre. 

Ed egli racconta come agonizzi la chie 
«suola. Un cortiletto, nel fondo di una casa 
raccoglie gli scismatici. Innanzi ad un ta- 
volo, in forma di altare una trentina di 
sedie aspettano i volonterosi. ur 

Il clero ofticiante si compone di un auto- 
vescovo, un tal Giraud, un ex curato sci 
smatico di Saint Gilaire de la Croix, e di 
un «arcivescovo metropolità >, Julio Hous 
Say, Capo spirituale del nuovo culto, 

Del fondatore, 1° « arcivescovo » Villatte, 
non sì sa che cosa sia avvenuto. 
  

(LA SINDACHESSA INGLESE. 

Alla sordina, quietamente, abilmente’ 
High Wycombe (Oxford) era stato conqui- 
stato alla causa suffragista. L’anno scorso 
aveva életto a consigliere comunale una 
donna, Miss Dove, una distintissima signora 

sessantenne, laureata in lettére, cotta re- 
ligiosa, per bene e°direttrice di una scuola 

° femminile. In un anno Miss Dove si è gua- 
dagnata la stima del Consiglio maschile. e 
il Consiglio ha creduto bene di affidare ora 
l’amministrazione del Comune, per cui ha 

già dato prova di una notevolissima capa- 
cità. Ma come si risolverà la questione 
dell’ uniforme mayorale ? Niente di male. 
Miss Dove si farà fare una toilette. spe- 
ciale, che adatti la veste femminile all’ u- 

i. 

  

  

Dalla Provincia 
  

Latisana 
29 ottobre. 

Ancora della cospicua elargizione Zuzzi. 

Il sig. Francesco Zuzzi senior comunicò 
al Sindaco del limitrofo S. Michele la no- 
tizia della. vistosa elargizione fatta colla 
seguente lettera che riportiamo. nel suo 
preciso testo perchè vale a chiarire la il- 
luminata finalità del benefattore. 

« IN.mo Sig. Sindaco, 

| S. Michele al Tagliamento. 

Mi pregio di portare a notizia della S. 
V. Ill ma che ad. onorare e perpetuare la 
memoria della mia compianta Consorte, nel 
primo anniversario della sua morte, ho de- 
positato alla Banca di Latisana, all’ inte-. 
resse del 4 0) la somma di. 50000 (cin- 
quantamila) ver l’ istituzione di una scunla 
agricolo-industriale cen ricreatorio: festivo, 
da intitolarsi al nome venerato di Ida Zuzzi. 

L'area, non minore di .metri quadrati 
7000 (settemila) su cui dovrà sorgere la 
casa, sarà scelta fra uno dei fondi di ‘mia 
proprietà in S. Michele. TORI 

L’ istituzione sarà tutta a. vantaggio della 
gioventù del paese procurando alla mede- 
sima «una regolare istruzione agricolo- 
<'industriale, una sana educazione civile e 
morale, Sarà costituita in conformità alle 
disposizioni ed alle leggi dello Stato e avrà 
statuto proprio che mi riservo di comuni- 
care appena la somma stanziata. raggiun 
gerà la cifra che possa bastare alla scopo, 

Fin d’ora dichiaro essere mio intendimento 
‘che nella istituenda scuola sieno accolti 
gratuitamente ogni anno sei alunni poveri 
del vicino Comune di Latisana, scelti da 
quel Municipio, tra i giovani più buoni e 
intelligenti. i 

Unisco lire dieci di rendita italiana 5 00 
per la locale Congregazione di Carità. 

Con la dovuta osservanza’ 

San Michele 27 Ottobre 1908. 

Francesco Luzzi». 

A questa nobile lettera facciamo seguire 
l’augurio che l’esempio trovi imitatori, poi- 
chè è ora che i proprietari dimostrino coi 
fatti di «conoscere i bisogni dei tempi. 
.La beneficenza più illuminata oggi non 

consiste solo nel fare la elemosina. Coo- 
siste. nell’ ispirare all’uomo delle classi in- 
feriori il rispetto di sè stesso, il sentimento 
della dignità umana; consiste nell’ infon 
dergli l’amor .del lavoro, il culto del vero, 
il gusto del bello, l’abito del risparmio 
che conducendo all’ indipendenza dalla mi- 
seria rende inutile la carità! 

Funzione funebre. 

Oggi primo anniversario dalla morte della, 
compianta Ida Zuzzi, nella Chiesa di San 
Michele ebbe luogo una solenne: funzione 
funebre alla quale parteciparono numerose 
rappresentanze e molto popolo. 

Tra le prime notiamo: Municipi di La- 
tisana e San Michele ; Cong, di Carità, La- 
tisana e Sau. Michele; Società Operaia; 
Casa di Ricovero Latisana; Banca Lati- 
sana ; 
gruaro. 

Dorma in pace nella sua tomba bianca 
la pia defunta benedetta dalla preghiera 
dei beneficati! ita “e 

Il R. Prefetto a Precenico. 

Ospite gradito del cav. De Lorenzo, oggi. 
fu a Precenico il comm. Brunialti. 

Nulla possiamo dirvi della visita avve- 
nuta in forma del tutto privata e di ca- 
rattere famigliare. i 

Meritevole invece di accenno il fatto che 
l’ Illustre Capo della Provincia prima della 
partenza ebbe a ricevere il Parroco locale, 
Don Eugenio Zanini, Don Titolo Parr. di 
S. Miehele ed.il vostro ordinario corri-. 
spondente di Latisana. 

Il Prefetto s’ intrattenne con questi con 
aperta cordialità ed - anzi promise a Don 
Titolo che sarebbe andato a trovarlo nella 
non lontana circostanza di sua venuta a 
Latisana. | 

S. Vito al Tagliamento 
29 ottobre. 

Lo sciopero delle filandiere. 

Quest’oggi si à decisamente scoppiato lo 
sciopero .delle operaie della filanda Piva. I 
desiderata delle setaiuole, come vi ho scritto 
erano l’allontanamento della direttrice, le 
cui maniere dicono essere. inurbane, ma 
più che tutto la diminuzione dell’orario : 
ore 10 invece di 11; oppure solamente 10 
e mezza; alle quali domanda non avendo 
la direzione menomamente ceduto, le filan- 
‘diere in massa si rifiutarono Quest’oggi 
alle 13 di rientrare al lavoro ;' impedendo | 
l’ ingresso anche a qualche. timorosa. Le 
‘grida dinanzi al cancello d’entrata erano 
assordanti. Sul posto si recarono guardie e 
carabinieri. La folla delle scioperanti passò 
poi per le principali vie vociando e can- 
tando... inni d’occasione. Una tappa fu fatta 

‘i dinanzi al municipio, allora deserto. Le 
scioperanti tentarono, ma invano, di far 
uscire dal lavoro le operaie della filanda 
Zueceri, dello stesso proprietario. 

 Nimis 
:f) (a 29 ottobre. 

Esposizione agraria. 
Atto nobilissimo del conte Attimis. 

Con lettera lusinghiera il conte Odorico 
Attimis di S. Croce, grosso possidente della 
vicina Attimis ha inviato. una generosa 
oblazione alla presidenza del Comitato del- 
l'esposizione agraria di Nimis, da erogarsi 
sul modo che la medesima crederà .più'op- 
portuno. 5 

lossero tutti i proprietari solleciti del 
miglioramento agrario e cercassero di ine 
coraggiarlo come il conte Attimis, ‘ 

Primario Gab. Dentistico A. R 
    

Conte Valle e Consorte di Porto-. 

  

» GROGIATO 
CONTRE II PIRO 

  

DE APE EI     Y 

Cividale 
‘ 28 ottobre. 

Aggressione. 

L’altra sera il noto Guion Luigi da Ca- 
nalutto, aggrediva sulla pubblica strada 
certo Briz Eugenio. suo compaesano, per- 
cuotendolo e gettandolo a terra. Il Briz ri- 
‘portò lesioni guaribili entro una decina di 
giorni, : 

Arresto per furto. 

Macorig Valentino reo di aver rubato e ri- 
venduto un gelso di proprietà del fratello 
Antonio. 

di 

S. Daniele 
28 ottobre. 

Incendio. 

Nel fienile della trattoria al Cacciatore, 
condotta dal sig. Durigotti Valentino, si 
sviluppava l’altra sera un vasto incendio 
che distrusse in breve tutto il fieno, Vaia 
sottostante e la stalla, | 

I danni ‘ascendono a 4000 lire, assici 
rate presso l’« Adriatica ». 

La pompa d'incendio, che fu sul luogo, 
diede ‘la solita’ poco buona prova di sè. 

[ar
i 

Speriamo che il Comune quanto prima 
provveda. . 

DIARIO SACRO. 

Sabato 31 — s. Narciso. 
Cividale, Comeglians, Pordenone,  Soc- 

Fiere e mercati della Provincia 

chieve, Belluno, Motta. 
  

Aîi Cresimandi. 

giorni: 
Domenica 8 

Fmuli. 
Li 12415, 19,22 

Udine a mezzodì. 
Domenica 29 inovembre in Pagnacco. 

“La Difesa,,, “La (Gazzetta di 
Venezia ,,, “ Il Gazzettino Fopo- 
lare ,,, ‘ H Giornale di Udine ,, 
e ‘Il Crociato ,,. 

e 26 novembre in 

coltura italiana, i:liberali, i eristiano-so- 

‘Ma veniamo al sodo... : 
Un collaboratore della Difesa, prendendo 

senza dubbio come’ base di operazione con- 
tro la Dante Alighieri il Crociato, asseriva 
che il Gazzettino Popolare di Gorizia è 
foglio cattolico, strenuo difensore dell’ ita- 
lianità ecc. Il collaboratore era caduto in 
un equivoco: confuse cioè il Gaxzeltano 
Popolare coll’ Eco del Litor le, il quale — 

stiano-sociali del Friuli orientale. 
zettino è indipendente e lo dicono, e questo 
è affar suo, sussidiato dall’ I. R. Governo. 

Bombig qualunque di Gorizia ( mandasse 
alla Gazzetta di Venezia una rettifica rica- 

battere i liberali massoni del Goriziano e 
.per provare la onestà, la lealtà, la onora- 

| bilità ecc, ecc. di essi liberali. Manco dirlo, 

giornale che: la stampa cattolica del Regno 
‘attacca la Dante Alighieri e il partito li- 
berale nazionale di Gorizia! > 

Niente affatto, egregio consorello di via 

colta l’accusa lanciata in pubblico e in 
modo formale... È, raccolta, 

parola sull’argomento. E la parola, solo 

plica, è venuta. E’ venuta peraltro per la- 

mente? Ecco là domanda rimasta sempre 
senza risposta. na 

Per noi il Gazzettiuo sia 0 non sia ita- 
liano, sia o non sia cattolico, poco importa. 

ciata ha o non ‘ha fondamento. 

nale e da moi sfatate: e a dire c 
cristiano sociali. si sono uniti ai liberali 

che in Mons. Faidutti essi combattono non 
il prete che recita rosari, ma il prete che 
organizza le masse nel nome di Cristo per 
portarle a Cristo ecc. Vecchie fole. I libe- 

piuttosto che rendere giustizia ai cristiano- 

l’assessorato... Guardate un po’; i liberali 

il Dio sloveno, pur di far dispetto al Dio 
«friulano! In altra parola: cristiano sociali 
e liberali sono italiani; ma tra loro è ae- 
canita la lotta pro e contro Uristo.   

  

A Cros di Prepotto venne arrestato certo: 

  

. La s. Cresima sarà conferita nei seguenti 

novembre in S. Daniele del , 

E, coi titoli, si potrebbe continuare così: . 
I sussidi, le accuse, le difese, la Dante, la 

ciali, e un Monsignore che fa e non'parla, ; 

insieme col Popolo — è l’organo dei cri. | 
Il Gaa:: 

Ma bastò questa pappera,. perchè un‘ 

il Giornale di Udine s' impossessò subito, 
‘con due mari, della prosa goriziana de. . 
posta tra le capaci colonne della moderata. 
e pur bellicosa — a tempo perso.— con. : 
sorella di Venezia. E concluse, riportata 
quella prosa: «E° sulla fede di un simile 

Savorgana, sulla fede! Noi. abbiamo rac- 

abbiamo do- | 

mandato al Comitato locale della Dante una 

dopo diciotto giorni e dopo una nostra re- . 

sciare il tempo che trovava; poichè venne 
a dire che il Comitato locale direttamente 
non ha fatto, nell’anno decorso, che un sus- 
sidio di 50 lire. Direttamente, e dndiretta- 

Importa conoscere se l’accusa da lui lan- | 

La corrispondenza della. ‘Fazzetta ' poi ' 
ritorna alle accuse già riportate dal G4or- | 

vale a dire che i | 

sloveni per opprimere 1 liberali italiani; | 

rali italiani non aderiscono alle organizza» | 
zioni di Mons. Faidutti, ma non vi aderi-; 
scono nemmeno. ai rosari. I liberali italiani’ 

sociali accordando loro — che: hanno sei 
deputati — un assessorato nella Dieta, fe-. 
cero . patto coi. clericali sloveni -— che 
hanno cinque deputati — accordando loro 

goriziani sì curvano volentieri ad adorare | 

  

CRE IDEALI IR 

  

Il successo d'una sottoscrizione, 

Gugl'elmo Il. in d:rigibile. g 
Berlino, 29. — Si assicura. che 1’ impe- 

ratore, il quale il 1. novembre si recherà 
a Doneneschingen alla cacci della volpe, 
ospite del principe Furstenberg, passando 
per il lago di 
del pallone Zeppelin ed intraprenderà sul 
dirigibile un lungo viaggio aereo. 

Un telegramma da Stoccarda annunzia 
che ieri si chiuse la sottoscrizione nazio- 
nale per Zeppelin: essa diede in totale 
l’enorme somma d: 5.513 336 marchi. 

  

  

Principe ereditario inventore. 

Si ha da Berlino: Il Kronprinz. ha in- 
ventato un congegno per i bottoni dei pol- 
sini ed ha chiesto la patente regalare che 
fu già registrata. 

Il genio inventivo pare abbondi 
casa Hohenzollern; L’ imperatore ha inven 
tato un potentissimo freno per automobili, 
e suo fratello, il principe Hurico, ha in- 
ventato un ripulitore di cristalli, adatta- 
bile specialmente al. vetro. di- protezione 
che è sulla parte anteriore delle automo: 
bili per pulirlo ‘antomaticamente dal fango 
che vi si attacca durante la corsa. Anche 
questa invenzione fu brevettata il 3.agosto 

di quest'anno. Il freno inventato dall’ im- 
peratore non è ancora brevettato. 

nella 

  

Di conseguenza — ed ecco la nostra tesi 
— la Dante Alighieri, la quale -ha per 
iscono la cultura e la lingua italiana oltre 
confine, non dovrebbe entrare. in. queste 
competizioni di partito. Essa dovrebbe dire : 

: Figliuoli, siaté pure divisi da programmi 
i religiosi e sociali ; ma siate uniti nel nome 

Italia. Entrandovi 
i.lovec:; sussidiando è sostenenilo, pure in 
| queste lotte, i liberali, la Dante fa opera 
‘ settaria, che riesce dannosa alla sua stesa 
missione. E per questo — non per altro — 
noi la biasimiamo,, dolenti che. danari di 

i buoni cattolici sieno devoluti a questo set- 
‘ tario e avti-italiano scopo. 

AI “Lavoratore ,,. 
Ci serivono: 

; della gran madre nostra 

24 corr.; scriveva essere stato informatè 
che all’Istituto Renati « st torturano i cn 

| viltori e convittrici con tale cumolo di pra- 
‘ tiche religiose, da inorridire!» 
i Convien dire che chi hà data tale notizia 
: sia infermo di nevrastenia. Infatti, inorri. 
: dire per tre rosari ed un vespero, per un 

pomeriggio, di nuovo fosario e di nuovo 
| vespero, sono fenomeni psichici che non 
| possono aver luogo se non in'un uomo che 

è ammalato di nervi; il quale tanto }iù 
merita pietà che, senza essere clericale ‘e 
‘paolotto, sogna rosari, vesperi, messe che 
non hanno luogo se non nella sua commre- 
zione cerebrale. Ciò è tanto vero che nella 

. sezione maschile si compiono le pratiche 
: religiose, secondo le ultime riforme del 
cessato presidente del Consiglio d’Ammini 

. 8trazione, onorevole Comencini, e nella sé 
zione femminile non si recitano che le ora- 
zioni mattina e sera e si assiste alla messa 
in conformità allo Statuto approvate dalle 

SE i sr ‘ secolari autorità. 
mata da molteplici commenti per dimostrare ‘ 
la malafede dei cattolici italiani nel com- 

: Va notato ancora che è più d’un anno 
‘ che l’Istituto difetta del prete. 1 

Quindi cade ogni censura mossa a carico 
: del Consiglio d’Amministrazione e non souo 
che menzogne le messe i rosari ed i va. 
speri incriminati. 

i - A mala pena l'Istituto ‘può trovare un 
| prete per la messa festiva; vesperi, dagli 

conoscono ‘a 
meno che alcuni non sieno stati, nel tempv 

i di vacanze, coi loro genitori alle proprie 
parrocchie; durante il mese d’ottobre vici 

| recitato il rosario, che sostituisce altre pre. 
‘ ghiere alla messa. Dopo ciò, al mostro ne- 
| vrastenico potremmo dire: fate di goder 

! allievi e dalle allieve non si 

‘i un po’ di calma allontanando messe, ve- 

nando nella vostra mente. Mentite sapendo 
i di mentire, quando volete infiggere la mac 
: chia di clericale et ultra al Presidente Ca- 
i ratti o ad alcuno dei consiglieri. 

Fortunatamente essi tutti, se, in ogni 
altro argomento, sono superiori ad ogni ec- 
cezione anche in questo e niuna maligna 

: il menomo dubbio 
| lismo. 

i Però essi, uomini di specchiatà onorabi- 
| lità cittadina, sanno che non sarà mai le- 
cito di violentare la cosciénza di alcuno e 

! molto meno di andar contro alle disposi- 
zioni testamentarie dei benemeriti fondatori 
e fondatrici che credevano in Dio, lo ono- 

in materia di clerica- 

e fanciulle che avessero a godere della gra- 
| tuita educazione dalla loro beneficenza pre- 
parata. xi 

Udine, 28 ottobre 1908. 

Il Campionato veneto di resistenza. 

Ci scrivono: . i 

L'Unione Ciclistica di Conegliano avverte 
che la Corsa Campionato Veneto. di Resi- 
stenza 1908-909 (Km. 115 tempo massimo 
ore 5) si effettuerà con qualsiasi tempo 

| domenica 1 Novembre con partenza da qui 
‘ alle ore 10 ant. 

Avverte inoltre che ai premi già in pro- 
i gramma, va aggiunta una medaglia d’oro, 
| pel primo arrivato con macchina Maino e 
I pneus Wolber, dono della Ditta Giuseppe 
Pagado e Salbe di Venezia. 

| 
È 
i 
i 

7 

| 
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i Quel giornale, nel numero 210, di sabuto | ne + 
i cultura italiana. 

altro rosario e due messe, col seguito, &l. 

speri e rosari fantastici che vanno turbi-_ 

insinuazione varrà a lasciare sul loro conto | 

ravano del loro culto, e intesero che con. 
| questi principi venissero allevati fanciulli   
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La: festa federale delle asso- 
ciazioni cattoliche dell’Areidic- 

| fa x CU . 1 

jcest' avrà luogo a Mogg 
Costanza. visiterà l’hangar | cest' avrà luogo a M DIP la 

Donienica 22 Novembre p.-v. 
5. E. Illlma e Rev.ma Mons. 

Arcivescovo ha benignamente 
accettato l'invito di onorare la 
festa colla Sua presenza. 

Quanto prima verranno dira- 
mate le opportune norme: si 
raccomanda però fin d’ora a' 
tutte le nostre associazioni di 
intervenire con buon numero di 
soci. La Presidenza; 

La questione scolastica in Provincia. 
Paesi senza maestre — Inutili ‘dimo- 

strazioni — Non si può rimediare ? 

Sì è appena riaperto il nuovo anno sco-' 
lastico, , risollevando così la spinosa que- 
stione dell’istruzione nella nostra Provincia. 

E° risaputo infatti che la nostra Provin- . 
cia è una di quelle che, nel Veneto nostro, 
danno un maggior contingente alla delin- 

za ed all’analfabetismo nazi quenza ed all'analfabetismo nazionale. HE 
una dolorosa constatazione questa, ma che 

‘è pur doveroso farla. 
E le scuole, donde dovrebbe irradiare 

tutta quell’istruzione che è luce alle menti 
e forza al cuore, restano in troppa parte 
chiuse per un cumulo di ragioni economiche 
e locali che è inutile riferire. 

La regione che più da noi ne scapita, 
relativamente, è la montana, e più che 
ogni altra la Slavia che dipende politica- 
mente dall’Italia. Sono decine e decine di 
paesi dove manca l’ istruzione. 

A Lusevera, per esempio, grosso comune 
di montagna, ci sono due frazioni con oltre 
150 alunni che attendono ancora l’apertura 
delle scuole. O, 

‘A Clap, comune di Attimis, da anni ed 
anni le scuole sono chiuse; i reclami della 
popolazione sempre frustranei ed inutili, 
come si trattasse di gente che non ha di- 
ritto alla vita intellettuale come tutti gli 
altri uomini. 

E si noti che in quei paesi la lingua 
ufficiale è la. slava e tale rimarrà finchè 
non Vi saranno. insegnanti volenterosi e 
idonei che vi diffondano la lingua e la 

Bd altri paesi ancora, per mancanza di 
maestri, sono privi di scuole; a Lavariano 
per esempio, paese del Basso Friuli, si 
sono avute delle dimostrazioni che dege- 
nereranno certamente in qualche gravità 
se la Prefettura non saprà provvedere a 
tempo. Oulà infstti, berichè le lezioni re- 
golamentari. siano cominciate, la scuola 

. maschile è senza maestro ed i ragazzi de- 
vono disertare la scuola. 

a aa n È j 5 ]} C'è solo una maestra per le fanciulle! 
Di chi la colpù di questa anarchia sec- 

lastica nel nvstro Friuli? 
Noi non vorremo sentenziare; piuttosto 

‘ricorderemo che m: stre ci sono delle isti- 
tuzioni che propugnano il sentimento d’.i- 
talianità e l’istruzione dei nostri conna- 
nazionali all’estero, non ce ne sono di qualle 
che efficacemente e seriamente difendano 
gl’ interessi imprescindibili dell’educazione 
scolastica in casa nostra. 

Altro che lotta contro l’analfabetismo! 
Ed in tali. condizioni di inferiorità ‘ci- 

vile dovranno rimanere quei paesi fino a 
che-i Comuni non pensino a provvedere con 
adeguati stipendi a quei paria del lavoro 
intellettuale ‘che sono i maestri di troppe 
scnole rurali. 

La questione urge ‘venga risolta quanto 
prima ; noi ce ne appelliamo al buon senno. 
di coloro che rezgono la cosa pubblica nei 
vari Comuni della nosira Provincia, per il 
buon nome dell’ Italia. 

in materia di riposo festivo. 

Insomma anché su. quasto argomento si. 
è cominciato @ si è 
niente. de 

Dai giornali di Romi rileviamo che 
tempo fa era stata elevata contravvenzione 
nel febbraio scorso alla ditta 
Bedetti,,. grossista in orologeria, a. Roma, 
per avere tenuto aperto il suo magazzino 

nelle ore antimeridiane della domenica. 
Alla pretura la ditta. sostenne che non 

avendo venduto al pubblico, era in diritto 
di tecere aperto il magazzino par il di- 
sbrigo degli affari interni, senza tenere 

finito col non. capire 

‘occupato il personale. Il pretore però aveva 
condannato la ditta a dieci lire di am- 
menda oltre alle spese. 

La ditta ricorse presso la Corte di Cas- 
sazione, la quale, accogliendo pienamenta 

‘la tesi della ditta stessa, ha cancellato la 
sentenza del pretore . senza rinvio, ed ha 
ordinato l’immediatà restituzione del de- 
posito. i i 

L' interessante sentenza abbiamo voluto 
segnalarla ai nostri lettori, tanto perchè, 
se. possono.... ne capiscano almeno loro 
qualcosa. | 

La requisizione dei quadrupedì. 

Ieri è finita la requisizione dei cavalli, 
compiuta in breve tempo da apposita Com- 
missione governativa. i ; 

La rivista non poteva avere miglior esito; 
tutti 1 cavalli iscritti vennero infatti’ pre- 
sentati, meno uno, \ 

H generale Toselli-Lazzarini è partito. 
L'altra sera, salutato da tutti gli uffi- 

ciali della guarnigione e dal signor Pre- 
fetto, è partito col treno delle 20.5 il ge- 
nerale Toselli-Lazzarini comandante il no- 

per la nuova destinazione di . stro presidio 
Salerno, 

Me,.,co - Chirurgo - Dentista. 
Premiato con medaglie d’oro 
e croce. Piazza Mercatonuovo (ex San 
Giacomo) N. 2 — UDEINEK, 
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Il Consiglio sanitario provinciale 
in seduta. 

Presieduta dal consigliere delegato cav. 
Nicolotto, ieri nel pomeriggio, ebbe luogo 
in Prefettura, una seduta del Consiglio sa- 
nitario provinciale. 

Dopo le. comunicazioni del medico pro- 
vinciale cav. Frattini sulla eventuale di- 
fesa contro il colera e sulle malattie at- 

 tualmente dominanti in forma epidemica 
in varii comuni della provincia, trattò 
molti argomenti fra i quali i più, Wripols 
tanti sono i seguenti : 

Insistette nel suo voto precedente per 
l’aumento dello stipendio del medico di 
Ragogna, giudicando sufficiente il servizio 
prestato dall’attuale medico dott. De Monte. 

Diede voto favorevole per le località delle 
scuole di Pocenia e Paularo e per 1 pro- 
getti delle scuole di Reana e dell’Asilo In- 
fantile di Mortegliano. 

Diede voto favorevole per l’eventuale di- 
chiarazione di obbligatorietà per la prov- 
vista di acqua potabile nei Comuni di Re-. 
manzacco, Ragogna, Pinzano e Maiano. 

Approvò in linea igienica il progetto per 

il nuovo cimitero di Sacile, in località di 

S. Liberale, nonchè il progetto per il nuovo 

cimitero di Zuglio e i progetti di amplia- 
mento dei cimiteri di S. Martino al Ta- 
gliamento e Cortale di Reana. 

Diede parere favorevole per l’approva- 
zione di molti regolamenti comunali sulle 

case coloniche. 
Diede. voto favorevole per l’ aumento 

dello stipendio ai medici condotti di Mon- 

fereale Cellina, S. Quirino e Reana del 

Roiale. 
| Diede voto contrario per l’armadio far- 
maceutico di Carlino. 

E da ultimo diede voto favorevole alla 
- conduzione della casa di chirurgia del dot- 
tor Antonio Cavarzerani. 

i furti in ferrovia. 
Ci giunge notizia che a S. Vito al Ta- 

gliamento da nna damigiana di Bitter di- 
retta .al sig. Trevisan sì sono cestratti 15 
litri di liquore -e sostituiti con acqua. 

L'autorità indaga. 

L’odissea degli emigranti. 
Nella Repubblica Argentina, a Tucuman 

è morto l’8 settembre per un accidente di 
viaggio il sig. Nicolò Missoni, figlio al sig. 
Tommaso, sindaco di Moggio. 

Il morto era alla vigilia del ritorno in 
patria, ove lo attendevano con ansia il pa- 
dre, i figli, i parenti. 

Magazzini generali a Mestre. 

La Società anonima denominata « Tra- 
sporti Mestre» avente sede in Milano e 
stabilimeuto a Mestre, col capitale sociale 
di L. 700.000, ‘ha deliberato l’ istituzione 
e l’esercizio di un magazzino generale in 
Mestre, amministrato dalla Società stessa 

con ufficio colà appositamente stabili to ; 

. determinando che il capitale col quale ii 
magazzino è istituito e che è pure desti. 
nato per guarentigia ai depositanti ed ai 
loro aventi ragione, sia l’ intiero capitale 
della Società. Ciò denota il grande sviluppo 
commerciale che sta assumendo la città, 

specie per l’ importazione dei cotoni desti- 
nati all’ industria ]>mbarda. 

Ancora | inconveniente 
della pesatura in Piazza Venerio. 

‘A quello che abbiamo scritto, dobbiamo 
aggiuugere che solo alle ore 15 di ieri si 
terminò la pesatura, S’immagini con quanta 
seccatura per quelli che avevano fretta di 
eseguire le spedizioni o di recarsi pei loro 
atfar1! Speriamo che una simile cosà non 
si ripeta più e ciò col provvedere la piazza 
di qualche altra pesa nei giorni di forte 
lavoro. 

Beneficenza all’Ospizio Tomadini. 
. Dopo l’ interessante articolo di ‘ieri del 
nostro solerte collaboratore A. O. sull’Ospi- 
zio Tomadini, una fertuita coincidenza, ci 
fa registrare ‘la prima elargizione al sim- 
patico. istituto, nella cospicua somma di 
lire cinquecento. 

E° la gentildonna Luisa del Giudice ved. 
Passero, che per onorare la memoria del 
suo indimenticabile Enrico, nell’ora del 
supremo dolore, ha rivolto il suo caritatè- 
vole pensiero, ai cento ‘orfani, come Lei, 
derelitti abbandonati. 

L'atto pietoso onora la mano gentile che 
si è aperta ai poveri orfanelli, i quali pre- 
gheranno vita lunga seminata d’opere buone 

| per Lei, seconda mamma, e riposo eterno 
per Lui, ‘compianto padre. 

Incaricati dalla Direzione dell’ Ospizio, 
presentiamo alla sconsolata signora, sentite 
condoglianze, vivissimi ringraziamenti. 

il sig. Giacomo Antonini in morte di 
Enrico. Rorsero offre all’ Ospizio Mons. To- 
madini L. 

La DAT ci ‘prega di far pubblici i 
ringraziamenti. 

Una guardia daziaria 
cl bastonata e pel'cossa: 
Stamane alla: barriera di P. Ronchi era 

di servizio la guardia ‘Macor Giuseppe di 

i vdezze, 

anvi 52 da S. Vito al Tagliamento. 
Verso le 6 e 12 alcuni individui, evi- 

dentemente un po” brilli, passando da quella 
parte cominciarono ad inveire con insulti 
contro la guardia, che, naturalmente, non 
sì prestava a rispondere. Allora: uno Sco: 
nosciuto, sempre però della comitiva, s’av- 
ventò sull’agente bastonandolo e percuo- 
tendolo in varie parti del corpo. I suoi de- 
gni compagni ne imitarono le belliche pro- 

mentre la guardia menava cazzotti 
a destra e sinistra, per poter allu meglio 
difendersi da quegli eroi. 

E così la guardia si ebbe una ferita la- 
cero-contusa alla bozza frontale sinistra in- 
teressante la cute per uno spessore di un 
centimetro e varie escoriazioni al mento e 
alla guancia ‘destra. Ne avrà per una set 
timana.   

    

Le tragedie dell’ infanzia. 
Uccisa in una vasca di calce. 

Ieri nel pomeriggio nella frazione di 
Santa Fosca (Tavagnacco) accadeva un ‘or- 
ribile disgrazia che fece un’enorme DORIS: 
sione in quei buoni popolani. 

Nel cortile della casa abitata dai coniugi 
Donetti c'è una vasca che serve a spegnere 
la calce viva occorrente per certi lavori di 
costruzione che i Donetti stanno compiendo, 
Verso le due di ieri, quando tutti i fami- 
gliari, chi per una facenda chi per un’al- 
tra, si erano allontanati, la piccola Lucia, 
un amore di fanciulletta di appena. due 
anni, stava trastullandosi nel cortile. 

La Lucia si era intanto avvicinata al- 
quanto alla vasca; d’ un tratto, non sì sa 
come, forse per spingersi un po’ troppo, 
cadde dentro, mentre la calce era in ebol- 
lizione. La piccina diede un urlo disperato ; 
accorsero prontamente i vicini ed estrassero 
quel misero corpicino combusto che destava 
pietà e compassione. Si provvide tosto a 
trasportarla all’Ospitale Civile di Udine, 
dove il medico di guardia dottor Mistruzzi 
la fece accogliere d’urrenza, riscontrandole 
scottature multiple all’ addome, 5a agli arti 
inferiori. 

Ogni cura medica. però si rese inutile ; 
la Lucia, dopo strazianti «dolori, ieri sera 
alle 11 spirava. 

{l nuovo Capitano dei carabinieri. 
E’ arrivato il nuovo Capitano dei Cara- 

binieri cav. Brighenti, a sostitutore il co. 
Umberto Zenardi. ‘Lando di Veano trasfe- 

‘rito a Voghera. 
Al nuovo arrivato i nostri azguril. 

Echi di uno sciopero. 
I nostri lettori sanno dello sciopero alla 

sartoria Chiussi, scoppiato martedì mattina 
e mercoledì, verso mezzogiorno, anche com- 
binato. E sanno anche che una sartina; di 
cui non volemmo fare il nome, fu dalle 

Ì 

compagne schiaffeggiata. Ora il Paese di 
ieri pubblica che la percossa è certa For- 
miggini, la quale si recò anzi alla -Reda- 
zioné del giornale di via Prefettura per 
protestare contro un articolo della Patria, 
inesatto alquanto a suo riguardo e render 
pubblico che essa ha querelato la sartina 
manesca, ‘certa Menegon Margherita. 

Sappiamo poi che la Formiggini è stata 
licenziata dal lavoratorio, perchè le sue com- 
pague scesero a patti col proprietario, pur- 
chè la Formiggini fosse. cacciata. 

Hcco una vittima... del krumiraggio. 

Alla grotta di Robic. 
Per giovedì. prossimo il Circolo Speleo- 

logico ed idrologico friulano ha indetta una 
gita alla grotta celebre di Robic (Valle del 
Natisone). 

Le fredi del commercio. 
Dopo le bilancie false o non bollate, 

dopo gli osti con misure non giuste, ven- 
gono i droghieri che pesano i ceneri in 
sacchetti di carta alquanto pesanti con evi- 
dente grave danno del pubblico. Ed oltre 
a ciò nel servire i vari clienti sl usa e 
carta volante e cartoncini colorati con so- | 

stanze anti-igieniche e dannose alla salute. 
Riguardo poi ai sacchetti, come tutti, 

sanno, essi sono formati di carta pesantis 
sima e nel fondo contengono talvolta dei 
pez.i di carta ingessati o coperti di marmo 
in polvere, in modo che si hanno dei sac- 
chetti del. peso di 50, 60 e perfino 126 
grammi. 

Di questi sacchetti molti vennero dagli 
asenti della vigilanza urbana sequestrati. 

E 1’ Ufficio di V igilanza urbana fa bene 
a continuare nella via cominciata; si scopra 
e si denunci tutto il marcio recondito senza ‘|. 
nessun riguardo a uomini ed a nomi; sarà 
tanto di guadagnato anche. per il buon 
nome del nostro commercio. 

Un passaggio pericolaso. 
Un passaggio pericoloso è divenuto quello 

tra il Duomo e le case del Capitolo, in se- 
guito allo - steccato costruito .per i lavori 
che si stanno eseguendo nella fat ciata. Ri- 
volziamo però domanda all’autorità muni- 
ciale — prima che avvengano disgrazie 
— di impedire, fino a tanto che durano i. 
lavori e non è sgombra la piazza — il pas- 
saggio ai ruotabili in quel pericoloso sito. 

Un lagno telefonico. 
Ci scrivono: 
Più di qualche volta volevo scrivervi 

perchè fosse messo in rilievovil. fatto ch» 
«lla posta telefonica di Udine il servizio di 
chiamate a domicilio lascia molto a. desi- 
derare. Figuratevi che si telefona dal. di 
fuori per conferire sub:/0 con. una data 
persona e spesse volte questa persona viene 
avvertita anche un’ora..dopo pur essendo 
domiciliata poco distanté dalla posta pub- 
blica. Queste seccanti aspettative indispon- 
gono non poco chi chiama e paga e certa- 
mente non invogliono a farne spesso di 
queste comunicazioni. Credo pei che si 
eviterebbe questa seccatura con tenere alla 
posta SRbRR di Udine un fattorino in 
più, quindi il rimedio è facile. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 29 ottobre 1908. 
LE 3.75.01 L. 103.77 

5 172 010 (netto) ‘» 102.91 
» 3 010 La eo 

Azioni, 
Banca d’Ita ia L. 1258.75 
Ferrovie Meridionali » 666.75 

> Mediterranee » .3939.— 
Società Veneta » 

Cambi (chegues - a vista). 

francia (oro) do Ti 100.14 
Londra (sterline) » 20.15 
Germania (marchi) si 122,99 
Austria (corone) » 104.94 
Pietroburgo (rubli) 00° » 263.58 
Rumania (lei) » 98.— 
Nuova York (dollari) » 5.14 
Turchia (lire turche) » 2200 

‘favore di una chiesa. 

  

. TB GRAGIARO 

- 01M. 

UN BEL CASO. 

Non è dì tutti i giorni il caso di un so- 
cialista costretto ad elargire una somma a 

Il fatto è avvenuto a 
Legnago ed è così riferito dai giornali : 

— «Il capo dei socialisti di qui, signor 
R. Valeri, accusò l’attivo e zelante sacer- 
dote D. Trecca di sgrammaticato, L’ accu- 
sato sfidò il nemico a provare la sua affer- 
mazione. Si convenne di portare la que- 
stione davanti ad un arbitrato, depositando 
anche uga posta di 50 lire, che sarebbero 
state devolute per la chiesa nuova in Valle, 
se avesse vinto il D. Trecca, e per la Con- 
gregazione di carità, se avesse vinto il so- 
cialista. ‘Gli arbitri. prof. Tullio Ronconi, 
Antonio Belloni ed Eugenio Bergamini nel 
loro lodo diedero ragione al D. Trecca. 

Chi avrebbe predetto che il leader del 
socialismo legnaghese, che tante lancie 
spezzò contro l’erigenda chiesa in Valle, 
avrebbe poi dovuto assoggettarsi. che 50 
lire del suo portafogli gli scappassero via, 
per correre proprio là a portare una pie- 

  

tra per la chiesa medesima? ». 
Al numero dei pefferi di ,montagna sl 

dovrà aggiungere anche l’esimio signor 
Valeri. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 
  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.20, (a) 4.56, 
17.5, 19.40.:22.50, 

Pontebba 7,41, 11. 
DIRO da 

Cormons 7.32, 11.6, 1 
Palmanova 8.30, e 9 48) 

21.46. (1) ps 

Oividale 7409751, 12:55, 1647, 18554 
21.18. 

7.43, 10.7; 15.5, 

12,44, 17,9, 19,45, 

PARTENZE PER 

Venezia 4:00; 8.20, 11,25, 13.10, 17.30 
20.5, 28.11 (a). 

Pontebbai(a) 5.8, 6.—, 7.58, 10.35, deco 
Li. 105 

Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.95, 19.55: 
Palmanova 7, 8 (1) 13.11, "16.20, "19.97 (1) 
Cividale 6.20, 8.35, 11. 15, Lasbi 16, 15, 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo- -Cannes. 
(1). AS. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano- Tr ieste. 
  

n;
 &.zzan Augusto d. gerente responsabile, 

Maine: tin. del. CRIPURO da 

pOAEDERIABENDE, 

#1 Una levatrice fa Di 
conoscere il rime- 

dio per i periodi 
critici della mater- 

nità. 
‘San Remo (Porto Maurizio), 

.. Via. P. Amedeo, 2. 

“L'efficacia ricostitutiva 
della Emulsione SCOTT. 
mi si è mostrata insupera- 

bile. nelle gestanti ane- 
miche, in quelle soggette 
a parti prematuri, nelle 
puerpere e nelle nutrici. 
Per i bambini è indispen- 

sabile nella dentizione, 
per promuovere lo svi. 
luppo fisico e per rinfor- 
‘zare l’organismo minac- 
ciato dall’anemia.” 

Giuseppina Caviglia 
Levatrice Approvata. 
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Le sofferenze della gesta- 
zione, il malessere del periodo 
puerperale e la stanchezza 
prodotta dall’allattamento, 
possono evitarsi, come sopra 
è dimostrato, prendendo la 

| A     

I
 

  

facil- E’ di sapore piacevole, 

mente assimilabile, promuove 

l'appetito e la digestione. t& 
Questi effetti però si otten- id 

a' gono soltanto. con 
> la Emulsione le cui 

bottiglie portano 
sulla fasciatura Ja. 

marca .di garanzia. 

   
di SCOTT, 

te 
“pescatore con [55 

ON 

o un grosso DI 
Usate sempre Emul- fu BI 

fione con da muss Tneriuzzo sul ps 
‘tingue quella prepa- ) 
tata col To dorso.”   

A 

‘zan Badare bene al nome e alla 
Sal marca, affinchè i risultati 
KG possano ‘corrispondere all’as- 
(i pettativa. 

i Gi La Emulsione SCOTT 
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Sa trovasi intuttele Farmacie. pz 
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    MENT 
PARTENENTI ALLA DIECINA 

e LA PRIMA.ES 
   "PRIMO PREMIO DI hi 
AVRÀ LUOGO 

cii 

Banche, Crinsse di Ri 

Il completo propramnia ufficiale si 

stribuisce GHRATUIS daile VELA CORI: 

sparinio, Bancehie- 

flute inceric:ti. della VIRA 
vencdità 
   

  

ae ene 

TE LE ALTRE 

a latbioi-V 

dielle 

gr) 

‘Ho VE OR 

IN ROMA IL 31 BIS 

Obblipazioni. ,     
rt a) 

  

PISO 

RR NOR? 
BA bd bd DA DM dA VAVAY Asd 

  

YI PAM 

LIQUIDO 

efficacia, 

bambini 
fanciulle 
Guarisce 

A 

  

Be pe DADCODE
 VEIOCOLBE

DE 

RARI 
bd dé hd bd MM M MM M MM bip ni 

FOSFATO 

Tonico ricastituente di 

di gradevule sapore. 

tide. Attestati dei P rofe :ssori Porro, 
Gamberini, 
Lodigiani, 
De Magistri, ecc. 

I flac L 150 în tutte le farmacie 

Per l'Italia A. MANZONI e C. 
è: Roma - SERGHE 

Pa A DU 
ba dé hd è d t 

2199920409928 5 RS esese ssoelni 

    

RARA NR I 

DI FERRO E CALCIO 

constatata 
di facilissima digestione, 

Prezioso pei 
nella dentizione e per le 
nella età dello sviluppo. 
anemia, scrofola, rachi- 

De-Sanctis, Cattaneo, 
De Cristoforis, Secchi, 

Esportazione 

Milano- 

  

RERARARAA 
hd de dé di bd d dd Ag 

  

PUPA PIPA 
«bd dd dd 

MAAIALIT 
pad dd di È di di | 

  

RON CEGNI 
Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

Malattie 
della pelle, Clorosi, 

stituente dopo le convalescenze 
persone deboli). 

(Anemia, 
nervoso, 

(vedi ar 
. A , \ 

—mwIso n quaria pagina). 

4 

4 Ù 
A, 

) PI 

) 

del. sistema 

ottimo Rico- 

e. per le 

muliebri,   
svariatissim s. as ssortimento in fiori 

1 SARTORIA ! 

Visentini Virgilio 
a) 

fattoria Antico t9ppo! Trattoria Via Ru n. 18 (di fianco alla t 
Pemt TORAAO 

Si eseguisce - qualsiasi abito per sacerdoti 
7 

e per secolari, 

  

Assume: forniture per divise di collegi, 

bande, ecc. ecc. 

  

"CLINICA PRIVATA | 
per la cura delle 

Affezioni ose 
0 malato dello Signor 

diretta dal. Ss 

D.r Prof CESARE FINZI È 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle ‘14 alle 16. 

(Gratuite por i poveri) 

«Via Gemona 29 Udine - A 2.54   
  

  

i Municipi . 
ed alle Società 

L'Ufficio internazionale di Pubblicità 

A. MANZONI e C. Via della Posta, 7, 
Udine, prega tutti i Municipi e le Sn- 

cietà alle quali interessa di pubblicare 
avvisi di Concorso, Aste Appalti, Con- 
vocazioni sui giornali. « La Patria del 
Friuli >, « Il Giornale di Udine » e 

« Crociato », di trasmetterli diretta- 

‘mente ad esso, avendo cura di indi- 

care con chiarezza il numero delle in- 

| serzioni da farsi. 

P. S. — Ai Comuni ad alle Opere 
Pie pratica prezzi di favore. 

freschi, 

in fiori artificiali ed in metallo, con riechi nastri 

Ni Og 10. } 

etnei canne 

presso la società Giar rdinaggio. e Orticoltura 
vr 

“i Rialto U 5 E 

VIVAI: Via Pracchiuso 

Prezzi mitissimi   N. 29€ 

  

N E (Palazzo Municipale) 

Via Sabbadini 

Telefono N. 

  

Area 

  

deo PALA ra e RE ARMOR e I e 

siva del 

Prov 

È 

Gi 

    

Volete l'economia la immunità corra- 
vostro Bucato: 2 
ite tutti dl Sepino 

(Le Chat). 
de la Grande A 

FERRIER e Le 
MARSIGLIA . 

Sapone p: Co ii più diff'itso e più ‘apprezzato di tuite le mare 

ehe d? Europa. Si 
sivo di eposttario con vendita all’ inbrosso. 

Udine 
PITTRIE VARIE VR FPENERNE 

CARLO FIORETTI - 
OE TEA ESTRONTE 

vende cominiemente in tu   citi è negozi. — Esclu- 

  

  

    

+0» dm + -o_- 

Assortimento Cioccolatini Fondant — Confetture 

Biscotti inglesi Carr — 

sorte finissimi. 

Caramelle Baratto e Dolci 

Servizi SRRURDE per nozze, battesimi, soirèes, ecc.   
  

  

 



  

Bi SRSTIANO 

Diripera] esclusivamente all Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e C. PREZZO. DELLE INSERZIONI: 

INSERZI ONI ( G M ENT 0 O Ea della BO Loi, IL Da S. DR Va Baia CURSE da Dari DE RO Quarta pagina Cent: 30 la linea o spazio di linea È 
A A A iale Stazione, 20 - iazza Minghetti 3, - la Umberte 5 | di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente V AI 

in e e Verdi, 3» - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVOR RNO, Via Vittorio Emanuele, 1 i 
MA. Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1 BERLINO - | 1» 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo è ‘Ta 

FRANCONORTR O LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del gior nale L. 2 — la riga contata. 
IE III III INIZI I caz > PERUSIITAR ULI = I = 4 2 PARE TT = to 

GUIDO ERMACORA Luria ESTRATTO di > : 
Importazione legna e carboni. || Sit i Preto Larter livio Farmer Pali 

Deposito in UDINE, Via Prefettura n. 10 

  

  

  

  

    
  

“ D_{i: ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 
Capelli Belli 1 POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo   

capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 

Maccehinario per la segatura e spaccatura della legna casula .L--0-807; per posta. 0-29P9:0.95. 

Legna forte spaccata e segata in qualunque lunghezza PASTIGLIE PAGELL (Pettovali- Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque Tre 604 

    

  

Prodotto brevettato ‘ diffe 

della Premiata Latteria di Borgosatollo. (Brescia). da 
a ità 

Aggiunto al latte: a han: 

E’ utilissimo per i bambini lattanti lesi 
nutriti artificialmente. poi una 

E° indispensabile per tutti coloro che pres 
digeriscono difficilmente i latte. TOS ile 

Preso in polvere: a ; 

È sù A î ‘. —° E’ efficacissimi nelle digestioni diffit- sà i alla 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli a 

Ans Loonomici 5 Lentesimi dt Rarola| =“ Cestrario Giier ei picme È È @ | (| n 
mico e diffuso dei digestivi. ar 

c A nun u n Z É v DI ri Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta DA ‘ più 

M «-<- A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti col 
P. o on tal ” Jo ESCOLANDO al Caffè un poco di Rin stravecchio vero dello Giam- Milano-Roma-Genova ox 

24 a spettabvite crienteta. a voler ante- maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita Istruzioni a richiesta 0 
: S i oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- Si vende presso le principali Farmacie e Drogherie 

copare almeno di un giorno le ordinazioni. zonì e C., Milano, Via S. Paalo 11. o 

Carbone legna forte ‘misto - canello 

» » » canello 

  Carbonina, segatura - Carbone Coke Usina, 

netto di. tara. 

N. 60 vagoni legna. faggio acute “er 
Vendonsi in tutte le Farmacie s dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, |k 

n. 51, Livorno. —- In Udine prossò le farmacie Comelli, O MESS e Marinetti. ii 
di Venzone.           

  

  

  

  

Servizio franco in città 
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Il Fosfato liquido di ferrro e calcio Pulzoni   somministrato ai bambini ne facilita la dentizione 

che si compie senza fatica ed inconvenienti. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve 

a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini 

alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli 

        

    
    

    

  

adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per 

3 Da anni prescritta, dalle Principali Autorità Mei con ottimo positivo risultato cura- | una cresciuta troppo rapida e precoce. 
€ tivo nell’Anemia, Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. È 
i Ottima cura ricostituente dopo le "Convalescenze 0 per le persone deboli. La cura con ki 

l’acqua da bibita (@ domicilio) sì fa in qualsiasi stagione. e 

  

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- 

mette inoltre alle giovinette di raggiungere e sor- 

     passare il periodo di formazione che è sempre ac- 

Concessionari esclusivl per I’ Italia: 

Sigg Ac MANZONI «& ©. IMilano, S. Paolo, {i - Roma-Genova 

Stazione Balneare Climatica nell’ Alpi Trentine | 
Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno 

Bellissima, tranquilla posizione, dominante la valle del Brenta e lo Dolomiti. — 535 metri — Clima, costantemente 
mite. Aria purissima, montanina, balsamica. — Escursioni passeggiate amene Tennis, Concerti, Sa Teatro, 
Festeggiamenti. 

Grand Hotel des Bains ( fim sine noe 
Pare Hotel (apertura 1907) conifere, 
Stabilimento Balneare | Stagione l° Maggio - 30 Settembre : 

Opuse oli id Lavori scientifici a richiesta dalla Direzione. SR i 

I O 

compagnato da anemia, debolezza, languori. 

si
 

Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L. 2 
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Concessionari A. MANZONI e C. — Milano-Roma-Genova         
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E il tonico ricostituente sovrano | | 
Unoflacene”: <> A io - 
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®, 9 fo e ® ® -- 6 0 \/ ®, ® 9, © 9, 
eta o;o 9° Se e; o; È 1.3 idem ei pel p osta i ® e e ®° SD os o;° eso o;e SS. ose da 

è i de 
Quattro filaconi a ° ® di e 99 16 È div 

FRANCO DI PORTO NEL REGNO i io: tra 
Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni e ©. N° din 

> 5 3 î ; d uni 

del 

         
9 

i ti Sa ni dh 

è h ACQUA NATURALE SALSOIODICA 

Cd DI SAT 
sterilizzata e preparata in modo speciale Hina a di adi 3, 4,5 ‘Beaumè 

  
  

trachee-bronchiali a decorso lento 

  

Ì 
i “indicata nella cura dei catarri nasali, faringe, laringee 

Si vende a ‘Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 

a A. MANZONI e C. 

-K 
i 

NELTIACNTO VO NERI ENNA: 
Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 

ALPEO - Pr oprietà della Società Anonima Terme di Salice). 
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‘Premiato con medaglie d’oro e è diplomi Ù onore | D/ — 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico: digestivo dei preparati  { i Sp 
consimili, perchè la presenza del RABARBARO, du d' attivare. una buona digestione, impedisce anche la stitichezza du AD 

originata dal solo FERRO-CHINA. |. «È ; g° 

USO: Un ‘bicchierino. prima dei pasti. Btondiidone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita |’ appetito. È dis 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi = % 

“Dirigere le domande alla Ditta: E. G. FU BAREGGI - Padova fd © 
fe ll Deposito per Udine presso H. e FABRIS ANGELO fto ai 

  

Marca speciale depositata. 
  

      
           


